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DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 2046 del 01/03/2022 

OGGETTO: POR CALABRIA 2014/2020 SULLA LINEA DI AZIONE 5.1.1 - INTERVENTI 
INTEGRATI PER IL COMPLETAMENTO DELLE OPERE DI DIFESA COSTIERA (TRA 
LITORALE DI SANGINETO E FOCE DEL FIUME NOCE) - CODICE SIURP: 216205 - CUP 
J45B17000690006 - DECRETO A CONTRARRE - AFFIDAMENTO DIRETTO, AI SENSI 
DELL'ART. 36, COMMA 2, LETT. A) DEL D.LGS. 50/2016 DELL'INCARICO PER LA 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO ARCHEOLOGICO (VIARC) - CIG: Z73352F803 - 
ACCERTAMENTO E IMPEGNO DI SPESA. 

Settore Gestione Entrate

VISTO di regolarità contabile, in conformità all'allegato 4/2 del 
D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del Settore 

Dott. GIORDANO UMBERTO ALESSIO
(con firma digitale)

Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese

VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, 
in conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del Settore

Dott. GIORDANO UMBERTO ALESSIO
(con firma digitale)

Dichiarazione di conformità della copia informatica 

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.
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                                                   IL DIRIGENTE DI SETTORE

VISTI:

- la L.R. n.7 del 13.03.1996, recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della G.R. e 
sulla  dirigenza  regionale”  e,  in  particolare,  l’art.  28  che  individua  compiti  e  responsabilità  del 
Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;

- gli artt.16 e 17 del d.lgs. 30 marzo 2001, n.165 e s.m.i.;

- la  D.G.R.  21.06.1999,  n.2661  recante  “Adeguamento  delle  norme  legislative  e  regolamentari  in 
vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7/96 e dal D.Lgs. n.29/93 e s.m.i.”;

- il  Decreto  21.06.1999,  n.354  del  Presidente  della  Regione,  recante  “Separazione  dell’attività 
amministrativa in indirizzo e di controllo da quella di gestione”;

- la L.R. n. 8 del 04.02.2002, “Ordinamento del Bilancio e della contabilità della Regione Calabria”, 
artt. 43 e 45;

- la D.G.R. 11.11.2006, n.770 con la quale è stato approvato l’ordinamento generale delle strutture 
della Giunta Regionale (art. 7 della L.R. n. 31/2002);

- la L.R. n.34/2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza;

- la L.R. n.31 del 10.11.1975 e s.m.i.;

- la L.R. n.10 del 22.09.1998, art. 37 bis e la L.R. n. 13 del 17.08.2005, art. 21;

- il D.lgs. 23.6.2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione, dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”, così come modificato ed integrato dal decreto legislativo del 10 
agosto 2014, n. 126;

- il DPGR n. 180 del 07.11.2021 con il quale è stata approvata la nuova struttura organizzativa della 
giunta regionale;

- la DGR. n. 521 del 26.11.2021 con cui l’ing. Claudio Moroni è stato individuato per il conferimento 
dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Infrastrutture e Lavori Pubblici;

- il  DPGR  n.  252  del  30.12.2021,  con  cui  è  stato  conferito  l’incarico  di  Dirigente  Generale  del  
Dipartimento “Infrastrutture e Lavori Pubblici” all’Ing. Claudio Moroni;

- DDG n.  10626 del  21.10.2020 con il  quale è stato conferito  l’incarico  di  Dirigente  reggente del 
Settore “Interventi a Difesa del Suolo” all’Arch. Orsola Reillo, incarico prorogato con DDG n. 10618 
del 20.10.2021;

- la L.R. n. 36 del 27 dicembre 2021, avente ad oggetto “Legge di Stabilità Regionale 2022”; 

- la  L.R.  n.  37 del  27 dicembre 2021,  avente ad oggetto “Bilancio di  Previsione Finanziario  della 
Regione Calabria per gli anni 2022 – 2024”; 

- la D.G.R. n. 599 del 28 dicembre 2021 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
al bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2022 - 2024 (artt. 11 e 39, 
c.10, D.Lgs. 23.6.2011, n.118);

- la D.G.R. n. 600 del 28 dicembre 2021 “Bilancio Finanziario gestionale della Regione Calabria per gli 
anni 2022 – 2024” (art.39, c.10, D.Lgs. n. 23.6.2011, n.118);

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17/12/2013, relativo 
al  Fondo  Europeo  di  sviluppo  regionale  e  a  disposizioni  specifiche  concernenti  l’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n.1080/ 
2006;

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo 
di Coesione che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17/12/2013, relativo 
al Fondo sociale Europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/200 2006;

- il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  288/2014  della  Commissione,  del  25/02//2015, 
recante norme a norma del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7/03//2014 che stabilisce 
norme di attuazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda la determinazione 
dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e 
la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;
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- il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3/03/2014 che integra il 
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- la  Delibera  18/04/2014,  n.  18  del  Comitato  interministeriale  per  la  programmazione 
economica recante “Programmazione dei Fondi Strutturali e di investimento Europei 2014-
2020: approvazione della proposta di accordo di partenariato”;

- la  Decisione  C  (2014)  8021  del  29/10/2014  con  la  quale  la  Commissione  Europea  ha 
adottato  l’accordo  di  partenariato  che  stabilisce  gli  impegni  per  raggiungere  gli  obiettivi  
dell’Unione Europea attraverso la Programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimento 
Europei (SIE) e rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito della quale vengono declinati 
i Programmi Operativi assegnati alla titolarità delle Amministrazioni Nazionali e Regionali;

- la Delibera 28/01/2015 n. 8 del comitato Interministeriale per la programmazione economica 
recante  “Accordo  di  partenariato  per  la  programmazione  dei  Fondi  strutturali  e  di  
Investimento europei 2014-2020- Presa d’atto”;

- la Decisione di esecuzione C(2015) 7227 finale del 20/10/2015 con la quale la Commissione 
Europea ha approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-2020;

- la  D.G.R.  n.  501  dell’1/12/2015  con  la  quale  la  Giunta  Regionale  ha  preso  atto  della 
Decisione di approvazione del Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-
2020;

- il documento “Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione” del POR Calabria 2014-2020
approvato  con  procedura  di  consultazione  scritta  avviata  con  nota  prot.  41615  del  10 
febbraio 2016 e conclusa con nota 108139 del 4 aprile 2016;

- l’Azione  5.1.1  “Interventi  di  messa  in  sicurezza  e  per  l’aumento  della  resilienza  delle 
infrastrutture nei territori più esposti a rischio idrogeologico e di erosione costiera” e i relativi  
criteri  di  selezione approvati  dal Comitato di  Sorveglianza del POR Calabria FESR FSE 
20142020  con  procedura  di  consultazione  scritta  conclusa  con  nota  n.  108139  del 
04.04.2016.

PREMESSO CHE
- con la D.G.R. n. 355 del 31.07.2017 “Programma di interventi per la Difesa del Suolo a 

valere su risorse POR Calabria FESR FSE 2014/2020 e Delibera di G.R. n. 160/2016 
“Patto  per  lo  Sviluppo  della  Regione  Calabria”  -  Delibera  CIPE  n.26/2016  “FSC 
2014/2020: Piano per il  Mezzogiorno” che ha approvato il  programma di interventi  di 
mitigazione del rischio idrogeologico ed erosione costiera, demandando al Dipartimento 
Infrastrutture,  Lavori  Pubblici  e  Mobilità  -  Settore  Interventi  a  Difesa  del  Suolo, 
l’attuazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico ed erosione costiera a 
valere sulle risorse POR-FESR 2014-2020;

- con la sopra citata delibera di G.R. n. 355/2017, sono stati finanziati e inseriti nel POR 
Calabria 2014 – 2020 sulla Linea di Azione 5.1.1, tra gli altri, anche il seguenti intervento:

SIURP Importo Titolo CUP

216205 €. 800.000,00 Interventi  integrati  per  il  completamento  delle  opere  di  difesa 
costiera (tra litorale di Sangineto e Foce del Fiume Noce)

J45B17000690006

Visto il  proprio  decreto  n.  15780 del  13/12/2019  con  il  quale  è  stato  nominato,  tra  gli  altri,   RUP 
dell’intervento  sopra  indicato   il  dipendente  Dott.  Rosario  Bonasso  RUP in possesso dei titoli, dei 
requisiti e dell’esperienza professionale come richiesti dalla normativa vigente;
Dato atto che Decreto Dirigenziale n. 6047 del 03/06/2020, relativamente agli “Interventi integrati per il 
completamento delle opere di difesa costiera - (TRA LITORALE DI SANGINETO E FOCE DEL FIUME 
NOCE) CODICE SIURP 216205 - CUP J45B17000690006”, sono stati affidati:

• l’incarico per lo  Studio Geologico e sismico al Dott. Geol. Giuseppe Runca con studio 
tecnico sito a Filadelfia (VV)  in via Francesco Pujia, 61;

• l’incarico per il coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, 
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all’Ing. Salvatore Piero Anania con studio tecnico sito a Jacurso (CZ) in Loc. Seminario, 
46;

• l’incarico  per  la  redazione  della  fattibilità  tecnica  ed  economica, progettazione  definitiva  ed 
esecutiva,  nonché alla direzione,  misura e contabilità dei  lavori  e redazione del  certificato di 
regolare esecuzione, all’Ing. Salvatore Piero Anania con studio tecnico sito a Jacurso (CZ) in 
Loc. Seminario, 46;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 10753 del 25/10/2021 con cui è stato approvato il progetto di fattibilità 
tecnica ed economica dell’intervento in questione;

Considerato che 

• per il prosieguo dell’iter procedurale dell’intervento di cui sopra è necessario provvedere 

ad affidare a professionista esterno, considerato che il profilo professionale in questione 

non è presente nell’organico della Regione, l’incarico relativo alla valutazione del rischio 

archeologico;

• con  nota  65499  del  10/02/2022  è  stato  chiesto  alla  Dott.ssa  Rossella  Schiavonea 

Scavello, in possesso dei titoli, dei requisiti e dell’esperienza professionale come richiesti  

dalla normativa vigente, un’offerta per la prestazione in questione;

• che con nota 70830 delc14/02/2022 la Dott.ssa Dott.ssa Rossella Schiavonea Scavello 

ha presentato una offerta di € 1.800,00 oltre oneri, a riscontro della richiesta del RUP del  

10/02/2022 ;
Visto l’art. 36 comma 2, lett. a), del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, che in materia di contratti sotto soglia  

sancisce “per affidamenti di importo inferiore a 40.000,00 euro” la possibilità per la Stazione Appaltante 

di ricorrere all’affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o 

per i lavori in amministrazione diretta;

Considerato che:

• per gli acquisti di importo inferiore a 5.000 euro non si rilevano gli obblighi di ricorso al MePA o ad 
altri mercati elettronici (proprio o della centrale regionale di riferimento) o al sistema telematico 
della centrale regionale di riferimento (art. 1, comma 450, l. 296/2006 come modificato dall’art. 1, 
comma 130, della l. 145/2018);

• la Legge 136/2010 "Tracciabilità dei flussi finanziari", ed in particolare, l'art. 3 prevede la richiesta 
del CIG, anche in ordine alla tracciabilità dei flussi finanziari nell'ambito degli appalti pubblici;

Considerato che:

 con la presente si intende perseguire l’acquisizione di quanto specificato in premessa;

 trattasi di affidamento di importo inferiore a € 40.000 pertanto, ai sensi dell’art. 32, comma 14, 
secondo periodo del  D.Lgs.  n.  50/2016,  il  contratto sarà effettuato mediante corrispondenza 
secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere o anche tramite posta 
elettronica certificata; 

 la scelta del contraente avviene, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. n. 50/2016, 
mediante affidamento diretto come previsto per lavori, servizi e forniture di importo inferiore a € 
40.000,00;

Dato atto che, in particolare, è stato verificato il DURC on line relativo al predetto operatore economico 

prot.INPS n.28680047 del 15/11/2021, dal quale risulta in regola con gli adempimenti contributivi.

Ritenuto di poter affidare l’incarico relativo alla valutazione del rischio archeologico dei lavori “Intervento 
integrato di completamento delle opere di difsa costiera “ tra litorale di Sangineto e foce del Fiume Noce” 
– POR Calabria 2014-2020 sulla Linea di Azione 5.1.1.” alla Dott.ssa Rossella Schiavonea Scavello con 
studio in via Petraro – Rose, in quanto l’offerta presentata dalla stessa risulta congrua con le condizioni 
generali di mercato e conveniente in rapporto alla qualità della prestazione.
Visto l’allegato schema di disciplinare d’incarico regolante i reciproci rapporti;
Posto che, ai fini della tracciabilità è stato richiesto ed acquisito il CIG: Z73352F803;
Visti:

• l’art. 36, comma 2 lett. a) del d.lgs. 50/2016, disciplinante le procedure negoziate sotto 
soglia di valore inferiore a e 40.000;

• l’articolo 1, comma 130, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019);

RITENUTO, per  quanto  sopra,  di  dover  procedere  ai  sensi  dell’art.53  del  D.Lgs.118/2011  e  s.m.i., 
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allegato 4/2 principio 3.2 all’accertamento delle somme a carico dei fondi UE sul capitolo di entrata n. 
E4613000101 e a carico della Regione sul Capitolo di entrata n. E5201000701, per l’annualità di bilancio 
2022, come da prospetto sotto riportato:

Risorse da impegnare/accertamenti Annualità 2022

Risorse da 
impegnare 
/accertare

Capitolo di 
spesa

Quota UE 
78,93%

Proposta Impegno 
Quota UE 78,93% n.

Capitolo di 
Entrata

Accertamenti 
Quota UE 
78,93%  n.

Quota 
Regione 
21,07%

Proposta Impegni 
Regione 21,07% n.

Capitolo di 
Entrata

Accertamenti Regione 
21,07% n.

€ 1.872,00 U9090900303 € 1.477,57 1598 E4613000101 969 € 394,43 1599 E5201000701 970

VISTA la nota congiunta dei Dirigenti Generali dei Dipartimenti Bilancio e Presidenza, prot. n. 23190 del 
20/01/2012, “Art. 4 della L.R. n.47/2011 (Collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 2012) – 
Indicazioni operative”,  con cui si  attesta la copertura finanziaria della spesa dal capitolo di  spesa n. 
U9090900302 del bilancio regionale.
PRESO ATTO del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2021/2023 
approvato dalla Giunta Regionale con la Deliberazione n.11 del 28 gennaio 2021.
Attestata, da parte del dirigente che sottoscrive il presente atto, la perfetta rispondenza alle indicazioni 
contenute nel principio della competenza finanziaria potenziato, delle obbligazioni giuridiche assunte con 
il presente atto, la cui esigibilità è accertata nell’esercizio finanziario 2022;
Preso atto che con la citata D.G.R.  n.  355 del  31 luglio 2017 i  Dirigenti  Generali  dei  Dipartimenti 
proponenti (Programmazione Nazionale e Comunitaria e Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità), ai sensi 
dell'art. 28, comma 2 lettera a e dell'art. 30, comma 1, lettera a) della legge regionale n. 13 maggio 1996 
n.  7,  sulla  scorta  dell'istruttoria  effettuata,  hanno  attestato  la  regolarità  amministrativa,  nonché  la 
regolarità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, 
nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con 
DGR n. 336/2016 e che con la medesima Deliberazione si è preso atto che l’Autorità di Gestione POR 
Calabria 2014/2020 e dell’FSC 2014/2020, ha valutato la coerenza programmatica del provvedimento 
con il POR 2014/2020 e l’FSC 2014/2020. 
Ravvisata la propria competenza a provvedere in merito.

Tutto ciò premesso e considerato, 

DECRETA

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:
- di  affidare, ai  sensi  dell’art.  36,  comma  2  lett.  a)  del  d.lgs.  50/2016,  l’incarico relativo  alla 

valutazione del rischio archeologico dei lavori ”Intervento integrato di completamento delle opere 

di difesa costiera “ tra il litorale di Sangineto e foce del fiume Noce – POR Calabria 2014-2020 

sulla Linea di Azione 5.1.1.”, alla Dott.ssa Rossella Schiavonea Scavello, con studio in Rose (CS), 

Via Petraro n. 82, a fronte di un compenso pari ad € 1.800,00 oltre oneri; 

- di approvare lo schema di disciplinare d’incarico regolante i rapporti tra questa Amministrazione 

e la professionista Dott.ssa Rossella Schiavonea Scavello, allegato al presente atto quale parte 

integrante e sostanziale.

- di dare atto che il Responsabile del Procedimento è il Dott. Geol. Rosario Bonasso;

- di accertare, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., allegato 4/2 principio 3.2, per il 

2022 l’entrata complessiva pari ad € 1.872,00 a valere sui capitoli di entrata:
- E4613000101(assegnazione di fondi dalla UE per contributi a carico del FESR per la rea

lizzazione del Programma Operativo Regionale 2014-2020 (POR) Calabria FESR e FSE) 
– Debitore UE;

- E5201000701 – Debitore Regione.
Come da schema riportato al successivo punto 5).

- di  impegnare  per  il   2022  la  somma  complessiva  di  € 1.872,00,  sul  capitolo  di  spesa 

U9090900303, come da schema sotto riportato:
Risorse da impegnare/accertamenti Annualità 2022

Risorse da 
impegnare 
/accertare

Capitolo di 
spesa

Quota UE 
78,93%

Proposta Impegno 
Quota UE 78,93% n.

Capitolo di 
Entrata

Accertamenti 
Quota UE 
78,93%  n.

Quota 
Regione 
21,07%

Proposta Impegni 
Regione 21,07% n.

Capitolo di 
Entrata

Accertamenti Regione 
21,07% n.

€ 1.872,00 U9090900303 € 1.477,57 1598 E4613000101 969 € 394,43 1599 E5201000701 970
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- di notificare a mezzo pec il presente provvedimento al soggetto interessato.

- di dare atto che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 23 del D.Lgs. n. 33 
del 2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione della corruzione 
ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013;

- di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  è  soggetto  a  pubblicazione  ai  sensi  dell’art.  37, 
comma 2, del D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013.

- di disporre la pubblicazione del presente decreto sul BURC e sul web regionale. 

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento

BONASSO ROSARIO
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 

REILLO ORSOLA RENATA M.
(con firma digitale)
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REGIONE CALABRIA
Dipartimento Infrastrutture  - Lavori Pubblici 

Settore: Interventi a Difesa del Suolo 

DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE

recante  patti  e  condizioni  per  le  prestazioni  relative  alla  Valutazione  del  Rischio
Archeologico (VIARCH) relativamente ai lavori di:

POR  CALABRIA  2014  –  2020  SULLA  LINEA  DI  AZIONE  5.1.1.  INTERVENTI
INTEGRATI PER IL COMPLETAMENTO DELLE OPERE DI DIFESA COSTIERA “TRA
LITORALE SANGINETO E FOCE DEL FIUME NOCE” -  CODICE SIURP: 2016205 -
CUP: J45B17000690006 - CIG: Z73352F803

Premesso che

- con nota 69499 del 10/02/2022 è stata richiesta alla D.ssa Rossella Schiavonea
Scavello  una  offerta  economica  relativa  alla  VALUTAZIONE  DEL  RISCHIO
ARCHEOLOGICO  (VIARC)  INTERVENTI  INTEGRATI  PER  IL
COMPLETAMENTO DELLE OPERE DI DIFESA COSTIERA “TRA LITORALE
SANGINETO E FOCE DEL FIUME NOCE” – POR CALABRIA 2014 – 2020
SULLA LINEA DI AZIONE 5.1.1. - CUP: J45B17000690006 CIG:Z73352F803 

- con nota prot. 70830 del 14/02/2022 il professionista in questione ha proposto
un’offerta economica pari a 1.800,00 Euro oltre contributo INPS pari al 4% per
complessivi 1.872,00 Euro,

Il giorno XXX del mese XXXX dell’annoXXXXX, presso la sede della Regione Calabria
in Catanzaro località Germaneto, con la presente scrittura privata da far valere ad ogni
effetto di legge,

1. L’Arch.  Orsola  Reillo  nella  sua  qualità  di  Dirigente  del  Settore  Interventi  a
Difesa del Suolo della  Regione Calabria con sede legale in loc.  Germaneto,
Catanzaro P.IVA/C.F. 02205340793,

2. e  la  D.ssa  Rossella  Schiavonea  Scavello  nata  a  XXXXXXXXXXX  -  Iscritta
nell’elenco MIBAC al  n. XXXXXXXXXXX con studio professionale sito in via
Petraro, 82 – Rose (CS) – P.IVA XXXXXXXXXXX nella sua qualità di libero
professionista, 

premesso inoltre che

a) il Committente dichiara, sotto la propria responsabilità, che l’incarico oggetto del
presente disciplinare non è stato in precedenza affidato a soggetti terzi ovvero
che eventuali precedenti incarichi sono stati regolarmente risolti;

b) il  Professionista  si  dichiara  interessato  ad  accettare  il  relativo  incarico
professionale di cui al presente Disciplinare alle condizioni di seguito riportate;

c) il  Professionista  dichiara  altresì  di  disporre  delle  risorse  e  delle  capacità
organizzative adeguate per l’esecuzione di tutte le attività professionali previste
nel presente disciplinare; 



d) il  Professionista  dichiara  di  trovarsi  in  condizioni  di  compatibilità,  non
intrattenendo alcun rapporto di lavoro dipendente con Enti pubblici e comunque
di  lavoro  subordinato  che  gli  impedisca  lo  svolgimento  di  attività  libero
professionale,

con la firma del presente disciplinare convengono 
e stipulano quanto segue

Art. 1 OGGETTO DELL’INCARICO

Il Committente affida al Professionista, che accetta, l’incarico relativo alla redazione
della  Verifica preventiva dell’interesse archeologico VIARCH,  relativamente ai  lavori

indicati in titolo.

Le  modalità  di  redazione  degli  elaborati  e  di  svolgimento  di  tutte  le  prestazioni
dovranno essere conformi alla vigente legislazione sui lavori pubblici e, in particolare,
al  Regolamento  di  esecuzione e attuazione del  Codice dei  Contratti  approvato con
D.P.R. n. 207/2010, nonché ai criteri e alle procedure impartite dal R.U.P. / RdP ai
sensi dell’articolo 93, comma 2, del citato Decreto.

Art. 2 PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SERVIZI

Con riferimento alla tipologia dell’opera ed ai contenuti del documento preliminare alla
progettazione redatto dal R.U.P. / R.d.P., le prestazioni da eseguirsi in attuazione del
presente incarico consistono in:

 Verifica preventiva dell’interesse archeologico VIARCH 

Il  dettaglio  delle  prestazioni  normali,  oltre  alle  prestazioni  speciali  ed  accessorie
connesse  (ai  sensi  dell’art.  252  comma 4  del  D.P.R.  207/2010),  è  riportato  nello
schema allegato all’offerta.

In tutte le prestazioni professionali indicate nel presente articolo il Professionista non
può avvalersi del subappalto, se non nei casi previsti dall’art 91 comma 3 del D.Lgs. n.
50/2016 s.m.i.

Art. 3 IMPEGNI DEL PROFESSIONISTA

Il  Professionista  riconosce  la  facoltà  del  Committente  a  manifestare  il  proprio
orientamento sui punti fondamentali  del progetto e si impegna a tenere conto di tali
orientamenti, purché non incompatibili con le responsabilità professionali assunte e con
le normative vigenti, nonché con i principi di tutela del bene pubblico e nel rispetto del
documento preliminare alla progettazione.

Il Professionista si obbliga a introdurre nel progetto tutte le modifiche che siano ritenute
necessarie dalle competenti autorità a cui il progetto sarà sottoposto per l’ottenimento
dei  pareri  e/o  autorizzazioni  previsti  dalle  normative  vigenti,  fino  alla  definitiva
conclusione della fase progettuale e alla validazione della stessa, senza che ciò dia
diritto a speciali o maggiori compensi.

Qualora invece fossero richieste dal Committente modifiche agli elaborati progettuali
già consegnati e validati o, in corso d’opera, perizie modificative o suppletive (Varianti)
al progetto approvato, queste saranno redatte dal Professionista e saranno oggetto di
atto integrativo al presente disciplinare, previa determinazione dei relativi compensi in
accordo tra le parti.

Ove  intervengano  esigenze, normative  e/o  atti  amministrativi successivi  alla
sottoscrizione dell’incarico, che comportino variazioni nell’impostazione progettuale, il
Professionista sarà tenuto ad introdurre le necessarie modifiche e /o integrazioni al



progetto, ma avrà diritto ad un compenso aggiuntivo, da convenire preliminarmente tra
le parti, per le modifiche da apportare.

Sono a carico del Professionista gli oneri ed il tempo impiegato per fornire assistenza
al RUP / RdP per l’ottenimento di permessi ed autorizzazioni prescritti dalla normativa
vigente o necessari al rilascio di nulla osta da parte degli Organi preposti, nonché per
partecipare a riunioni collegiali indette dal Committente per l’illustrazione del progetto e
della  sua  esecuzione,  Il  Professionista  è  infine  obbligato  a  comunicare
tempestivamente per iscritto al RUP / RdP ogni evenienza che, per qualunque causa
anche  di  forza  maggiore,  si  dovesse  verificare  nella  conduzione  delle  prestazioni
definite  dall’incarico  e  che  rendesse  necessari  interventi  di  adeguamento  o
razionalizzazione dello stesso.

Il Professionista è tenuto ad eseguire l’incarico affidatogli secondo i migliori criteri per
la tutela e il conseguimento del pubblico interesse, nel rispetto delle indicazioni fornite
dal RUP / RdP, con l'obbligo specifico di non interferire con il normale funzionamento
degli uffici e di non aggravare gli adempimenti e le procedure che competono a questi
ultimi, rimanendo egli organicamente esterno e indipendente dagli uffici e dagli organi
del Committente.

Art. 4 IMPEGNI DEL COMMITTENTE

Il Committente si impegna a trasmettere al Professionista, all’inizio dell’incarico, tutto
quanto in suo possesso in relazione alla disponibilità del progetto e relativi atti,  con
particolare riguardo allo stato di fatto, alle planimetrie catastali, agli estratti dei rilievi
aerofotogrammetrici,  agli  estratti  degli  strumenti  urbanistici  e  ai  rilievi  di  qualunque
genere in suo possesso. 

Il Committente s’impegna ancora a inoltrare le necessarie richieste per l’ottenimento di
pareri o nulla osta sul progetto da parte di eventuali  Organismi preposti e/o a vario
titolo interessati.

Il Committente si impegna altresì a garantire al Professionista, contemporaneamente al
conferimento dell’incarico, il libero accesso alle aree e / o ai fabbricati interessati al
progetto,  per  tutto  il  corso  di  espletamento  dell’incarico  medesimo,  il  quale  potrà
liberamente avvalersi di collaboratori per i sopralluoghi.

La  mancata  consegna  della  documentazione  sopra  richiamata  e/o  il  ritardato
espletamento  delle  attività  poste  a  carico  del  Committente  determineranno  un
differimento dei tempi contrattuali di cui al successivo art. 5.

Art. 5 TEMPI CONTRATTUALI E MODALITA’ DI CONSEGNA

Il  Professionista,  per  l’espletamento  delle  prestazioni  di  cui  all’art.  2,  s’impegna  a
rispettare le seguenti scadenze (giorni solari consecutivi):

- giorni 60 dalla data di approvazione mediante decreto dirigenziale del presente
atto,

Le scadenze temporali sopra indicate non tengono conto di eventuali ritardi relativi a
prestazioni  non  di  competenza  del  Professionista  (recepimento  del  catasto  e  dei
preventivi per la sistemazione dei sottoservizi interferenti, acquisizione di pareri ufficiali
di Organi preposti, Conferenze di servizi, attività professionali fornite dal Committente
attraverso tecnici direttamente incaricati, verifiche e validazioni progettuali di cui agli
artt. dal 44 al 59 del D.P.R. n. 207/2010 o altro) e ad esso non imputabili.



Nel  caso  in  cui  si  verificassero  tali  ritardi  e  gli  stessi  non  consentissero  il
completamento dell’incarico in modo adeguato, i tempi contrattuali saranno oggetto di
proroghe formalizzate per iscritto a seguito di concordamento con il RUP / RdP.

In  relazione  a  particolari  difficoltà  che dovessero  emergere  durante  lo  svolgimento
dell’incarico,  il  Committente  ha  facoltà  di  concedere  motivate  proroghe,  al  fine  di
garantire la qualità e il buon esito dell’incarico stesso.

Per  particolari  necessità  amministrative  eventualmente  manifestatesi  in  corso  di
svolgimento  dell’incarico,  il  Committente  può  richiedere  al  Professionista  la
predisposizione  di  un  progetto  definitivo/esecutivo  in  unica  fase,  con  conseguente
concordamento di una modifica della tempistica contrattuale.  

Gli  elaborati  progettuali  saranno  forniti  in  n°  5  (cinque)  copie  cartacee  firmate  in
originale, oltre ad una copia elettronica in formato PDF o similare (stampabile ma non
modificabile); su specifica richiesta del RUP / RdP potrà essere fornito, a giudizio del
Professionista, copia di qualche file in formato modificabile particolarmente necessario
al Committente per la propria gestione tecnico-amministrativa.  

Eventuali ulteriori copie, anche in formato PDF, previa la corresponsione delle relative
spese di riproduzione, dovranno essere fornite a semplice richiesta del RUP / RdP per
conto del Committente o di Enti terzi (concorrenti alle gare, controinteressati, autorità
giudiziaria, organi di vigilanza, altre amministrazioni di tutela ecc.).  

Art.  6 DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI  

L’onorario  ed  il  rimborso  delle  spese  per  l’esecuzione  delle  prestazioni  del
Professionista indicate in via sintetica all’art.  2 e dettagliate nell’offerta,  determinati
tenendo conto (come previsto dall’ art. 9 D.L. n.1/2012 come convertito dalla Legge
n.27/2012) delle prestazioni tecniche da svolgere, del grado di complessità dell’opera
da progettare/realizzare e nel rispetto della dignità della professione in relazione all’art.
2233 del  Codice  Civile,  ammontano complessivamente  a  €  1.800,00 (diconsi  Euro
milleottocento/00) oltre oneri.

I compensi come sopra determinati sono comprensivi delle spese imponibili necessarie
all’espletamento  dell’incarico.  Le eventuali  anticipazioni  per  conto  del  Committente,
esenti I.V.A. ai sensi dell’art. 15 D.P.R. 633/72 e s.m.i.  quali bolli e diritti vari, saranno
rimborsate a parte, su base documentale di quanto sostenuto.  

Non  è  richiesta  la  taratura  del  compenso  professionale  da  parte  dell’Ordine
Professionale competente: ove una delle parti ritenesse comunque di dovervi ricorrere,
assumerà a proprio carico l’onere economico della relativa tassazione.  

Art.  7  MODALITA’ DI PAGAMENTO   

I  compensi  professionali  e  gli  oneri  ad essi  relativi  saranno corrisposti  a  saldo col
l’approvazione del progetto definitivo.

Le liquidazioni avverranno entro 30 gg. dalle scadenze indicate, su presentazione delle
note pro-forma; le relative fatture saranno emesse all’esecuzione dei pagamenti,  ai
sensi dell’art. 21 del D.P.R. 26/10/1972 n. 633.  

Art. 8 PENALI  

Qualora il Professionista non ottemperasse al termine per l'espletamento dell'incarico
e/o  alle  prescrizioni  contenute  nel  presente  disciplinare,  il  Committente  ne  darà
immediato  avviso  allo  stesso con regolare  nota  scritta,  affinché il  Professionista  si
possa uniformare alle prescrizioni del presente disciplinare.   



Fatto  salvo  quanto  previsto  dai  commi  precedenti,  qualora  la  presentazione  degli
elaborati venisse ritardata oltre il termine stabilito dall’art. 5, maggiorato delle eventuali
proroghe concesse, e ciò avvenisse per cause imputabili al Professionista incaricato,
verrà applicata una penale del 1 ‰ per ogni giorno di ritardo rispetto al termine previsto
per  la  fase,  fino  ad  un  massimo  del  10%,  che  sarà  trattenuta  sulle  competenze
spettanti al Professionista (ai sensi dell’art. 257, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010). Le
suddette percentuali saranno calcolate sull’onorario relativo alla singola fase oggetto
del ritardo.  

Art.  9 REVOCA DELL’INCARICO  

E’ facoltà del Committente revocare l’incarico quando il Professionista sia colpevole di
ritardi pregiudizievoli per il buon esito dell’opera, contravvenga ingiustificatamente alle
condizioni  di  cui  al  presente disciplinare o ad istruzioni  legittimamente impartite dal
RUP/  RdP,  ovvero  quando  la  penale  di  cui  all’articolo  8  abbia  raggiunto  il  10%
dell’importo dei corrispettivi sui quali è stata calcolata; in tale ultimo caso compete al
Professionista  il  compenso  per  la  sola  prestazione  parziale  fornita,  decurtato  della
penale maturata e senza la maggiorazione di cui al comma seguente.  

Qualora  il  Committente  di  sua  iniziativa,  senza  che  sussistano  cause  imputabili
all’operato del Professionista, proceda alla revoca dell’incarico, al Professionista stesso
spettano i compensi per il lavoro svolto e predisposto sino alla data di comunicazione
della revoca, con la maggiorazione del 25% sui compensi maturati, fermo restando il
diritto del Professionista al risarcimento di eventuali danni.  

La  rescissione  di  cui  ai  commi 1  e  2  avviene  con  semplice  comunicazione  scritta
indicante la motivazione (art. 8 – primo comma), purché con almeno trenta giorni di
preavviso; per ogni altra evenienza trovano applicazione le norme del codice civile in
materia di recesso e risoluzione anticipata dei contratti.  

Art.  10  INTERPRETAZIONI  DEL  CONTRATTO  E  DEFINIZIONE  DELLE
CONTROVERSIE  

In  caso  di  disaccordo  sui  compensi  spettanti  al  Professionista  per  controversie  o
contestazioni  che potessero sorgere relativamente  allo  svolgimento  dell'incarico,  se
non risolte in via bonaria nel termine di 30 giorni, la parcella relativa ai compensi stessi
verrà  sottoposta  al  parere  di  congruità  dell’Ordine  professionale  competente  per
iscrizione del Professionista. 

Ogni  successivo  ulteriore  tentativo  sarà  demandato  al  Tribunale  territorialmente
competente.

Art.  11  CLAUSOLA  RISOLUTIVA  ESPRESSA  IN  CASO  DI  MANCATO
ASSOLVIMENTO DEGLI OBBLIGHI IN MATERIA DI TRACCIABILITA DEL
FLUSSI FINANZIARI  

Qualora il  Professionista  non assolva agli  obblighi  previsti  dall’art.  3  della  legge n.
136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il presente contratto
si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3.  

Art. 12 VERIFICHE RELATIVE AGLI OBBLIGHI IN MATERIA DI TRACCIABILITA
DEI FLUSSI FINANZIARI  

Il  Committente  verifica  in  occasione  di  ogni  pagamento  al  Professionista  e  con
interventi di controllo ulteriori l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi
alla tracciabilità dei flussi finanziari.



Il conto dedicato della XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

Art. 13 PROPRIETA' DEGLI ELABORATI

Gli elaborati e quanto altro rappresenta l’incarico commissionato, con la liquidazione
del relativo compenso al Professionista, resteranno di proprietà piena ed assoluta del
Committente, il quale potrà, a suo insindacabile giudizio, darne o meno esecuzione,
come anche introdurvi, nel modo e con i mezzi che riterrà più opportuni tutte quelle
varianti ed aggiunte che saranno riconosciute necessarie, senza che dal Professionista
possa essere sollevata eccezione di sorta, purché tali modifiche non vengano in alcun
modo attribuite al Professionista medesimo.

Il  Professionista si  riserva di  tutelare,  in  ogni  caso,  il  proprio prestigio  e la  propria
dignità professionale e, laddove ne ricorrano i presupposti,  i  propri diritti d’autore ai
sensi della legge 633/41.

Il  Committente  potrà  pubblicare  qualsiasi  disegno,  immagine  o  altro  documento
preparato  da  o  per  il  Professionista  in  relazione  alle  opere  oggetto  del  presente
incarico, con obbligo di chiara indicazione del nominativo e dei dati del Professionista
stesso.

La  proprietà  intellettuale  è  riservata  al  Professionista a  norma  di  Legge  ed  il
Committente autorizza sin d’ora la pubblicazione del progetto e di quanto realizzato,
fatta eccezione per i dati ritenuti sensibili ed espressamente indicati dal Committente.  

Art. 14 CLAUSOLE FINALI  

Il presente disciplinare è immediatamente vincolante ed efficace per il Professionista,
lo sarà invece per il Committente solo dopo l’intervenuta esecutività dell’atto formale di
approvazione, ai sensi delle norme vigenti.  

Con la sottoscrizione del presente atto il Professionista ed il Committente, ai sensi del
codice  della  privacy  di  cui  al  D.Lgs  196/2003,  si  autorizzano  reciprocamente  il
trattamento dei dati personali per la formazione di curriculum, pubblicazioni, brochure,
siti web e di tutte le correnti operazioni tecnico-amministrative delle proprie strutture
organizzative.  

Le eventuali spese derivanti dal presente atto sono a carico del Committente.  

Per quanto non espressamente indicato nel presente disciplinare si fa riferimento alle
norme vigenti in materia.  

Organi competenti: ogni qual volta è indicato il Committente questi agisce attraverso i
propri organi amministrativi interni competenti ai sensi di legge.  

Separabilità delle disposizioni: qualora fosse eccepita l’invalidità o la non eseguibilità di
una  qualsiasi  clausola  del  presente  disciplinare,  il  vizio  rilevato  non  comporterà
l’invalidità delle restanti clausole che continueranno ad esplicare piena efficacia.  

Foro  competente:  per  ogni  controversia  derivante  dell’esecuzione  del  presente
disciplinare, è concordata la competenza esclusiva del foro di Catanzaro;  

Il presente disciplinare sarà registrato solo in caso d’uso, ai sensi dell’art.  5 D.P.R.
26/04/86, e le eventuali spese conseguenti alla registrazione dello stesso saranno a
carico della parte richiedente.  

Qualora  nell’ambito  dell’attività  disciplinata  dal  presente  incarico  si  presenti  la
necessità di trasmissione di dati e/o elaborati in formato digitale (file), il Professionista
non si assume alcuna responsabilità nei confronti di un’eventuale trasmissione di virus



informatici, la cui individuazione e neutralizzazione è completamente a cura della parte
ricevente.  

Letto, confermato e sottoscritto.  

Catanzaro , lì XX/XX/XXX

Il Professionista         Il Dirigente

  Dott. Rossella Schiavonea Scavello                                           Arch. Orsola Reillo
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